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MSur-asar : “La roccia ¢ Ashar” (?)
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il principe della citta di Gath-Ashna,
Ginti-asna : per la lettura, vedi REAC 1614-1615; probabilmente Gath-Ashna, nella Shepelah meridionale
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(1-14) Al re, mio signore, mia divinita, mio dio Sole, dio Sole che é da il cielo; il messaggio di Sur-ashar, il
principe della citta di Gath-Ashna, tuo servo e polvere dei tuoi piedi, stalliere dei tuoi cavalli: «Ai due piedi
del re, mio signore, mia divinita, mio dio Sole, dio Sole che € dal cielo, sette volte e sette volte veramente mi
sono prostrato, sullo stomaco e sulla schiena.

(15-23) Ora, ho prestato ascolto alle parole del commissario del re, mio signore, molto attentamente. E chi
(mai) € il cane che non presta ascolto alle parole del re, mio signore, dio Sole da il cielo, figlio del dio Sole?».
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